
Settembre 

 

 
 
 

Cactus dai maturi frutti,  

in bilico su rocce, 

 s’aprono al mare 

 in un abbraccio di sale. 

Tra picchi scoscesi  

 lunate s’affacciano 

 sul cobalto dei fondali. 

Falesie con le palme nane,  

in alto, a curiosare  

abissi e grotte:  

Settembre con le foglie morte  

aleggia tra vortici di vento, 

anticipo d’autunno triste e greve 

 dopo un’estate arida e breve. 

Lenta agonia sulla riva  

il ritmo dell’onda sciacqua; 

scogli affioranti 

s’alzano dal mare  

a rivelare epoche passate 

 e rovine obliate 

 nel ludibrio d’un turismo 

ch’ogni cosa macina 

 nella banalità d’un selfie.  

Ora scorre il silenzio  

sotto un cielo solcato 

 da nuvole erranti. 

Risplende il mare  

d’intensi luccichii,  

  mentre cumuli 

ondeggiano lontani  

 sopra i monti. 


